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COMUNICAZIONE N. 2 
 

Procedura Aperta ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i. per l’affidamento della fornitura di 

azoto liquido e gas puri, dei servizi connessi a tale erogazione compresa la realizzazione della rete di 

distribuzione azoto all’interno del Campus della Fondazione Human Technopole 

CIG 978511110C 

CUP B41B21008070001 

 

 

QUESITO N. 1 

 

Prima di effettuare il sopralluogo avremmo bisogno di un chiarimento. E' possibile partecipare per la sola 

sezione riguardante gli impianti esclusa la fornitura? 

 

RISPOSTA N. 1 

 

No.  

Ai sensi dell’art. 51, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016 l’appalto non è suddiviso in lotti distinti. 

Per la partecipazione alla procedura si rinvia a quanto riportato nel Disciplinare al paragrafo 4 “Soggetti 

ammessi in forma singola e associata e condizioni di partecipazione”. 

 

 

QUESITO N. 2 

 

Si chiede conferma che sia ammesso RTI orizzontale tra imprese appartenenti al medesimo Gruppo. 

 

RISPOSTA N. 2 

 

Si conferma, fermo restando il possesso dei requisiti ai sensi della lex specialis di gara. 

Per la partecipazione alla procedura si rinvia a quanto riportato nel Disciplinare al paragrafo 4 “Soggetti 

ammessi in forma singola e associata e condizioni di partecipazione”. 

 

 

QUESITO N. 3 

 

Si chiede di confermare che nel caso di partecipazione in RTI, ove una delle componenti del raggruppamento 
non debba eseguire i lavori elencati nella tabella 3 “classificazione lavori”, non debba essere da tale 
raggruppata posseduta la certificazione SOA, ai fini della comprova del possesso dei requisiti. 
L’Art 6.1.2 cita infatti “L’attestazione di qualificazione (SOA) costituisce condizione necessaria e sufficiente per 
la dimostrazione dell’esistenza dei requisiti di capacità economica - finanziaria e tecnica - organizzativa ai fini 
dell’affidamento dei lavori di cui al presente avviso. I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in 
possesso, relativamente alle lavorazioni di cui al presente Disciplinare, di attestazione di qualificazione, 
rilasciata da società organismo di attestazione (SOA) regolarmente autorizzata, in corso di validità [..]” 
 

RISPOSTA N. 3 

 

Si conferma che la certificazione SOA deve essere posseduta dai componenti del raggruppamento temporaneo 

di imprese che eseguiranno i lavori, secondo quanto previsto dal Disciplinare di Gara al punto 6.1 “Requisiti 

inerenti all’esecuzione dei lavori”. 
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QUESITO N. 4 

 

Si chiede se l’Attestazione SOA OS3 relativa alle lavorazioni della categoria prevalente, debba essere 

posseduta da tutti i concorrenti partecipanti all’RTI, a prescindere dall’attività svolta oppure se sia sufficiente il 

possesso della citata SOA solamente in capo al soggetto preposto ad eseguire le attività afferenti tale categoria 

prevalente. 

 

RISPOSTA N. 4 

 

Si veda risposta al Quesito n. 3 

 

 

QUESITO N. 5 

 

Si chiede di chiarire se il possesso della Attestazione SOA OS3 sia sufficiente in capo alla sola capogruppo di 

RTI, a valore come assolvimento del requisito anche per le altre società dell’RTI. 

 

RISPOSTA N. 5 

 

Si veda risposta al Quesito n. 3 

 

 
QUESITO N. 6 

 

Nel caso in cui tutti i partecipanti al raggruppamento, a prescindere dall’attività svolta, debbano possedere l’ 

attestazione SOA, si chiede conferma che il soggetto che effettuerà l’attività per un importo inferiore ai 

€150.000,00 possa comprovare il requisito attraverso altre modalità previste dalla normativa fra cui a titolo di 

esempio la comprova di aver effettuato analoghe attività per un valore coerente a quello che andrà ad eseguire 

in caso di aggiudicazione. 

 

RISPOSTA N. 6 

 

Si veda risposta al Quesito n. 3 
Si precisa che l’attestazione di qualificazione non è obbligatoria per l’esecuzione di lavori di importo inferiore a 

150.000 euro, fermo restando il possesso, in capo all’operatore economico, dei requisiti ai sensi dell’art. 90, 

d.P.R. n. 207/2010.  

 

 

QUESITO N. 7 

 

Nel caso in cui per la categoria di lavori prevalente subentri un terzista che effettuerà i lavori per un importo 

ipotetico dai 10mila € ai 50mila €, si chiede conferma che tale soggetto che eseguirà i lavori per un importo 

comunque inferiore ai €150.000,00 possa comprovare il requisito attraverso altre modalità previste dalla 

normativa fra cui a titolo di esemplificativo, la presentazione di fatture coerenti con l’importo delle attività da 

svolgere. 

 

RISPOSTA N. 7 

 

Si veda risposta al Quesito n. 3 

In ordine alla disciplina del subappalto si rinvia all’art. 8 del Disciplinare di gara. 

 

IL RUP 
Dott.ssa Alessandra Poggiani 

Documento informatico firmato digitalmente 
ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 

del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate 
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